






Al Parco Lombardo della Valle del Ticino

Via Isonzo n. 1

20013 Ponte Vecchio di Magenta (MI)

PROCEDURA SEMPLIFICATA
Oggetto: 
richiesta di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42. Procedura semplificata ai sensi del D.P.R. 13 febbraio 2017 n. 31.
Il/La sottoscritto/a ________________________________________ Codice Fiscale ____________________

nato/a ________________________ il ___________ residente a ___________________________________

c.a.p.__________ Via/Piazza ______________________________________________________Prov.______ 
tel. ________________________________ e-mail_______________________________________________

in qualità di ______________________dell’immobile/area sito/a nel comune di _______________________
Via/Piazza_________________foglio _____ mappale/i ___________________________________________

CHIEDE

 FORMCHECKBOX 
  ai sensi dell’art. 7 comma 1 del DPR 13 febbraio 2017 n. 31, il rinnovo di Autorizzazione Paesaggistica n. _________________ del _______________ , rilasciata ai sensi del ________________________________.  Dichiara che la suddetta Autorizzazione è scaduta da non più di un anno (indicare quando scaduta _____________) e i relativi interventi in tutto o in parte non eseguiti risultano conformi a quanto in precedenza autorizzato e alle specifiche prescrizioni di tutela eventualmente sopravvenute. 

 FORMCHECKBOX 
 il rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica con procedimento semplificato di cui all’art. 3 del DPR 13 febbraio 2017 n. 31 per la realizzazione del seguente intervento di lieve entità: 


________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

riconducibile alla voce ​_________________ dell’allegato B del DPR 13 febbraio 2017 n. 31,
così come indicato nella documentazione tecnica allegata (composta dalla scheda semplificata di cui all’allegato D del DPR 13 febbraio 2017 n. 31 e dagli elaborati di progetto come meglio specificato in seguito), 
redatti da ________________________________________________________________________________
con studio a ________________________________ Prov. ______tel. _______________________________ 

fax. _________________  e-mail__________________Cod. Fiscale _________________________________
iscritto all’Ordine/Collegio ________________________ della Provincia di _______________ al n. ______
CHIEDE INOLTRE:

che ogni comunicazione sia inoltrata al seguente indirizzo di posta elettronica certificata1: 
PEC personale____________________________________________________________________________

oppure che ogni comunicazione sia inoltrata all’indirizzo PEC dello studio professionale presso il quale 
elegge il proprio domicilio: PEC Studio professionale _____________________________________________

precisando di voler ricevere copia delle comunicazioni anche all’indirizzo mail personale2 

______________________________________________________________________________________
1. In ottemperanza a quanto previsto dal D.P.C.M. 6 maggio 2009 “Disposizioni in materia di rilascio e di uso della casella di posta elettronica certificata assegnata ai cittadini”, che stabilisce che, a ciascun cittadino che ne faccia richiesta, il “Dipartimento per la digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e per l’innovazione tecnologica”, direttamente o tramite l’affidatario del servizio, assegni a titolo non oneroso un indirizzo di Posta Elettronica Certificata, da utilizzare per tutte le comunicazioni con la Pubblica Amministrazione.

2. In assenza di un indirizzo di posta elettronica certificata personale, si propone di eleggere il domicilio per le comunicazioni

presso lo studio professionale che obbligatoriamente ne deve essere dotato (con la possibilità di indicare un indirizzo di posta elettronica personale non certificata per l’invio di una copia delle stesse).

A tal fine 
DICHIARA
che l’intervento necessita di Autorizzazione Paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e smi in quanto l’intervento richiesto ricade in ambito assoggettato a tutela paesaggistica ai sensi:
 FORMCHECKBOX 
 dell’art. 142, c.1, lett. b) del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia);

 FORMCHECKBOX 
 dell’art. 142, c.1, lett. c) del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (fascia della profondità di m 150 dai fiumi);
 FORMCHECKBOX 
 dell’art. 142, c.1, lett. f) del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (area ricompresa all’interno del Parco Lombardo della Valle del Ticino);
 FORMCHECKBOX 
 dell’art. 142, c.1, lett. g) del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (i territori coperti da foreste e boschi);
 FORMCHECKBOX 
 dell’art. 136, c. 1, lett. c) e d) del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42  apposto con ___________
_________________________ (citare estremi del provvedimento dm/dgr)
e che le opere previste sono attribuite alla competenza di codesta Amministrazione ai sensi dell’art. 80, comma 5), della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12.

SEGNALA
che l’ambito interessato dall’intervento è inoltre assoggettato al seguenti vincolo:
 FORMCHECKBOX 
 vincolo ex art. 10 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Beni Culturali)

Pertanto:
 FORMCHECKBOX 
 allega richiesta di rilascio di Autorizzazione ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 42/2004, secondo il modello per autorizzazione esecuzione di opere e lavori di qualunque genere sui beni culturali, scaricabile dal sito istituzionale della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio competente per territorio – Sezione modulistica, comprensiva degli allegati in esso richiesti.
 FORMCHECKBOX 
 comunica che è già stata ottenuta Autorizzazione di cui all’art. 21 del D.Lgs. 42/2004 da parte della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio competente per territorio, che si allega.
ATTESTA

che, in relazione agli immobili sopra individuati, sono state precedentemente rilasciate le seguenti autorizzazioni paesaggistiche che si allegano in copia:

_________(ente concedente) _________   _____________(num. provvedimento)___________ _______________ (data provvedimento)_____________

_________(ente concedente) _________   _____________(num. provvedimento)___________ _______________ (data provvedimento)_____________

Il richiedente allega alla presente l’attestazione dell’avvenuto pagamento dei diritti di segreteria determinati ai sensi della delibera n. 9 del 31/01/07. 

N.B. il versamento dovrà essere effettuato tramite:

· bollettino postale sul C.C. n. 90082314 o

· bonifico bancario IBAN IT 82J0521632380000000100178
intestato a PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO Via Isonzo n. 1, Ponte Vecchio di Magenta (MI) – causale: “Richiesta Autorizzazione Paesaggistica semplificata - diritti di segreteria”.
La domanda deve essere accompagnata dalla seguente documentazione, che si allega in 4 (quattro) copie (NB: la documentazione in elenco è vincolante).

A)  Per tutte le richieste di Autorizzazione Paesaggistica con procedura semplificata è necessario produrre:

· Estratto del P.T.C. vigente con l’esatta indicazione dell’area oggetto dell’intervento. Per la corretta individuazione è possibile avvalersi del webGIS del Parco (http://parcoticino.r3-gis.com/).

· Esclusivamente per interventi ricadenti in aree ZSC o ZPS, in relazione alla tipologia di intervento richiesto, studio di incidenza, dichiarazione di non incidenza significativa (consultare normativa Europea inerente Rete Natura 2000), dichiarazione di esclusione dalla procedura di valutazione di incidenza (reperibili sul sito www.parcoticino.it), con versamento degli specifici diritti di segreteria. 

· Estratto mappa catastale.

· Relazione tecnica descrittiva dell’intervento.

· Relazione Paesaggistica semplificata, redatta secondo il modello allegato D del DPR 13 febbraio 2017 n. 31 da un tecnico abilitato, nella quale sono indicati i contenuti percettivi della disciplina paesaggistica vigente nell’area, è descritto lo stato attuale dell’area interessata dall’intervento, è attestata la conformità del progetto alle specifiche prescrizioni d’uso dei beni paesaggistici, se esistenti, è decritta la compatibilità del progetto stesso con i valori paesaggistici che qualificano il contesto di riferimento e sono altresì indicate le eventuali misure di inserimento paesaggistico previste. 
Ai sensi dell’art. 8 comma 3 del DPR 13 febbraio 2017 n. 31, gli interventi che riguardano immobili vincolati ai sensi dell’art. 136 comma 1 del D.Lgs. n. 42/2004, lettere a), b) e c), limitatamente, per quest’ultima agli immobili di interesse storico-architettonico o storico-testimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale tradizionale, isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici, la relazione paesaggistica deve contenere altresì specifici riferimenti ai valori storico-culturali ed estetico-percettivi che caratterizzano l’area interessata dall’intervento e il contesto paesaggistico di riferimento. 
· Documentazione fotografica in originale a colori del contesto paesaggistico dello stato di fatto.

· Planimetria generale stato di fatto in scala 1:5000, 1:2000 o 1:1000, in relazione alla dimensione e localizzazione dell’intervento, con gli elementi costitutivi e rappresentativi del Paesaggio.
· Piante, prospetti e sezioni significative di progetto in scala non inferiore a 1:100 dello stato di fatto, progetto e sovrapposizione degli interventi, debitamente quotati e con le indicazioni di materiali e colori di finitura. 
· Calcoli edificatori redatti ai sensi del P.T.C. vigente ed asseverati da professionista incaricato, da presentare utilizzando lo specifico modello “Calcoli edificatori” reperibile sul sito www.parcoticino.it (da prodursi unicamente nel caso di incrementi volumetrici).

· Eventuale indicazione degli elementi di mitigazione e compensazione.

B)  Per le richieste di Autorizzazione Paesaggistica per interventi relativi ad insediamenti   agricoli, oltre a quanto contenuto al punto A), è necessario produrre: 

· Dichiarazione sostitutiva  relativa al possesso dei requisiti necessari per l’edificazione in zona agricola (imprenditore agricolo a titolo professionale – titolare o legale rappresentante di impresa agricola). Tale dichiarazione può essere resa anche mediante modello “Autocertificazione albi ed elenchi” scaricabile dal sito www.parcoticino.it 

· Relazione tecnica descrittiva dell’intervento, comprensiva della dichiarazione sul ciclo produttivo, sulla consistenza ed utilizzo degli edifici e macchinari a servizio dell’azienda.

· Estratto del P.T.C. vigente  con l’indicazione di tutti i terreni a disposizione dell’azienda agricola ed interessati dal calcolo edificatorio (da prodursi unicamente nel caso di incrementi volumetrici).

C)  
Per le richieste di Autorizzazione Paesaggistica relative ad edifici residenziali, oltre a quanto contenuto al punto A),  è necessario produrre:

· Dichiarazione sostitutiva di residenza dei richiedenti (da prodursi solo in caso di ampliamento dell’edificio), anche mediante autocertificazione redatta dal richiedente sul modello “Certificazione di residenza” scaricabile dal sito www.parcoticino.it
· Dichiarazione del richiedente che, sotto la propria responsabilità, attesti se l’edificio sia stato/non stato ampliato in passato a far tempo dall’entrata in vigore della L.R. 22 marzo 1980 n. 33 e, se sì, in che misura. Tale dichiarazione può essere resa utilizzando lo specifico modello “Dichiarazione sostitutiva ampliamenti” scaricabile dal sito www.parcoticino.it 

· Per la realizzazione di nuove recinzioni, è necessario produrre il calcolo della superficie massima recintabile calcolata in 10 mq. di superficie recintabile per ogni mq. di superficie coperta esistente.

D)  
Per le richieste di Autorizzazione Paesaggistica relative ad insediamenti produttivi, oltre a quanto contenuto al punto A), è necessario produrre:

· Relazione tecnica redatta con particolare riferimento a documentate esigenze occupazionali e miglioramento delle condizioni dell’ambiente di lavoro che giustifichi l’intervento chiesto (da prodursi unicamente nel caso di incrementi volumetrici).

· Dichiarazione del richiedente che, sotto la propria responsabilità, attesti se l’edificio sia stato/non stato ampliato in passato a far tempo dall’entrata in vigore della L.R. 22 marzo 1980 n. 33 e, se sì, in che misura. Tale dichiarazione può essere resa utilizzando lo specifico modello “Dichiarazione sostitutiva ampliamenti” reperibile sul sito www.parcoticino.it 

Il richiedente dichiara di essere consapevole del fatto che la carenza di documentazione comporta la sospensione dell’istruttoria e che, ai sensi della delibera C. di A. n. 9 del 31.01.2007, il mancato versamento dei diritti di segreteria comporta l’improcedibilità della richiesta.

Il Richiedente

_________________ , ________________
                       _______________________________
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da


bollo


€ 16,00














Spazio riservato al protocollo








